
BANDIERE NAZIONALI, ritratti di Kemal

Ataturk, cori in difesa della laicità. Ma, men-

tre cento o forse duecentomila cittadini mani-

festavano in piazza ad Ankara la loro ferma

ostilità, la legge che

autorizza le studen-

tesse universitarie a

portare il velo in

aulavenivadefinitivamenteap-
provata poco lontano nella se-
de del Parlamento. Ai deputati
del partito islamico al governo
(Akp,Giustizia e sviluppo) si so-
no uniti quelli della destra na-
zionalista (Mhp) per un totale
di 411 voti a favore, ben oltre il
quorumdeidueterzinecessario
a modificare la Costituzione.
Sono così passati due emenda-
menti che stabiliscono come
l’eguaglianza dei cittadini ed il
diritto all’istruzione non possa-
no essere limitati da norme che
inficino la libertà d’espressione,
di culto e di abbigliamento.
Trelibertàchesecondoipromo-
tori della riforma costituzionale
si concentrano evidentemente
nella possibilità che anche ne-
gli atenei statali le donne possa-
no coprirsi i capelli come vuole
la tradizione musulmana.
Il divieto permane per le inse-
gnanti e per le dipendenti degli
uffici pubblici, così come resta
vietato anche ai colleghi ma-
schi esibire qualunque simbolo
diaffiliazionereligiosa,adesem-
pio la barba lunga.
«La laicità, che non significa as-
senza di convinzioni religiose
-dice il deputato Akp, Sadullah
Ergin-, esige che siano trattate
equamente le diverse fedi. Ab-

biamo messo fine a un tratta-
mento iniquo degli individui
inbasealle loroopinionireligio-
se».Radicalmentediversoilgiu-
dizio dei 107 parlamentari del
Partito Repubblicano del popo-
lo (Chp), che hanno votato tut-
ti no.
Il loro leaderDenizBaykal si ap-
presta ad appellarsi alla Corte
Costituzionale affinché invali-
di la riforma appena approvata.
Drastici i commenti negativi
sulla riforma da parte dei dimo-

stranti riuniti per ore nel centro
di Ankara. «Si vuole eliminare il
regime repubblicano e rimpiaz-
zarlo con la bigotteria -sostiene
uno degli organizzatori del ra-
duno, Gokhan Gunaydin-. vo-
gliono distruggere lo Stato de-
mocratico e laico».
Le forze laiche turche temono
che ora aumenterà la pressione
sociale o familiare sulle studen-
tesse non velate e, in generale,
sulle giovani donne turche, af-
finché si rassegnino a portare il

foulard.
Inattesache laCortecostituzio-
nale esamini il ricorso che si ac-
cinge a presentare il Chp, Corte
diCassazioneeConsigliodi sta-
to si sono già pronunciate con-
tro la riforma,minacciando im-
plicitamente procedimenti giu-
diziari finalizzati ad annullarla.
Tacciono invece i militari, no-

nostante le loro note posizioni
intransigenti a difesa della laici-
tà.
La ragione del silenzio delle for-
ze armate dipende probabil-
mente dal fatto che la maggio-
ranza dei connazionali (circa il
sessantacinquepercentosecon-
doisondaggi)approva la libera-
lizzazione limitata del turban.

«I militari turchi non hanno
mai preso posizione contro la
maggioranza del Paese. Parlano
e agiscono solo quando l’han-
no dalla loro parte», affermano
alcuni osservatori occidentali.
«La Turchia non diventerà co-
me l’Iran», gridavano in piazza
i manifestanti. Una di loro, una
donna anziana, è salita sul pal-

coconilcapocopertodaunam-
pio fazzoletto, ed una sciarpa
con i colori nazionali, bianco e
rosso, avvolta attorno al collo.
Unavolta impadronitasidelmi-
crofono, con gesto teatrale si è
tolta il foulard, lasciando la
sciarpadov’era. «Viva laRepub-
blica-haurlatofraapplausi scro-
scianti-. Al diavolo la sharia».

Già scatenata in Italia e in Spa-
gna, la crociata della chiesa con-
tro l’aborto - appoggiata dalle
forze politiche più retrive dei
duePaesi, che a sua voltaappog-
gia - non poteva tardare in Brasi-
le, un paese dove i cattolici sono
in costante calo ma costituisco-
no ancora il 70% dei 190 milio-
ni di abitanti, il che fa di questo
Paese la maggiore «parrocchia»
almondo. Laconferenzaepisco-
pale brasiliana ha lanciato infat-
tiunadelle suemaggiorioffensi-
ve: riunita per la annuale «Cam-
pagnadella fraternità»,chediso-
lito affronta argomenti come la
giustizia sociale, i problemi della
gioventù, quelli della famiglia,
questa volta ha messo subito le
cose in chiaro adottando lo slo-
gan «Difesa della vita».
La ragione è evidente: il parla-
mento brasiliano, dove sono in
attesadidibattitoda ben 16anni
32 progetti di legge di legalizza-
zione dell’aborto, dovrebbe ora
affrontare finalmente il proble-
ma. Ovviamente in nessun caso
si tratterebbe di una legalizzazio-
ne totale (attualmente la misura
è permessa solo in caso di stupro
o di rischio di morte per la ma-
dre), ma di tenere in conto - ha
detto il ministro della sanità, Jo-
sé Gomes Temporão - anche la

salute fisica a mentale della ge-
stante, la sua situazione econo-
mica ed eventuali deficienze del
feto. Macché: i vescovi afferma-
no che non solo sono contrari ai
nuovi progetti, ma addirittura «è
nostra intenzione, in un secon-
do momento, lottare per revoca-
re ilpermesso legalediabortoan-
che nei casi già consentiti».
La lotta delle associazioni an-
ti-abortononesitaausare,aipro-

pri fini, le menzogne più spudo-
rate.Unadiesse sostieneaddirit-
tura che l’aborto è la causa prin-
cipaledel tumoreal seno, l’infer-
mità che uccide più donne in
Brasile. Sono argomenti che po-
trebbero apparire ridicoli, ma
non bisogna dimenticare che in
Brasile l’analfabetismofunziona-
le colpisce ancora il 38% della
popolazione, che il profitto sco-
lasticoè tra i più bassi al mondo,

echeilpotereperdutodallachie-
sa cattolica negli ultimi 30 anni
(da quando, cioè, papa Giovan-
niPaoloIIstroncòlateologiadel-
la liberazioneritenendocheLeo-
nardo Boff e altri sacerdoti brasi-
liani fossero pericolosi marxisti)
èandatoallechieseevangeliche,
che pescano nello stesso mare e
perciò in rapporto all’aborto
hanno la stessa posizione. D’al-
tra parte, la spudoratezza degli
integralisti cattolici non è confi-
nata ai Paesi in via di sviluppo:
AnaBotella,mogliedell’expresi-
dente Josè Maria Aznar (quello
dell’invasione dell’Iraq) e vice-
sindaco di Madrid, non ha esita-
toadaffermareche«tuttihanno
vistoquellescenedavveroterrifi-
canti di bambini di sette mesi di
gestazione nelle trituratrici».
GeraldoMajellaAgnelo,cardina-
le arcivescovo di Salvador de
Bahia e primate del Brasile, tro-
va che le possibili conseguenze
diuna maternità indesiderata si-
ano materia di ironia: «Chi sale
suun’automobileevaper strada
- ha detto - sa che sta correndo
un rischio». Come questo con-
cetto possa adattarsi a una don-
na stuprata, non ha spiegato. E
quanto alla sua difesa del diritto
alla vita da parte del feto, per cui
sarebbe solo egoismo qualsiasi
interruzione di gravidanza, così
gli ha risposto una esponente

delPartido Comunistado Brasil:
«A Salvador, una delle maggiori
cause di mortalità materna sono
gli aborti clandestini fatti a gio-
vani donne. Non considero
l’abortoun sistema contraccetti-
vo, ma dire che è egoismo inter-
rompere una gravidanza di ri-
schio significa trattare la donna
come un oggetto destinato solo
a generare figli, senza diritto di
proteggere la sua vita e la sua in-
tegrità».
Però l’arcivescovo è andato più
inlá:anchelecampagnepubbli-
cheper incentivare l’usodellaca-
misinha, ovvero preservativo,
sonounerrore,echi locommet-
te è «un cattivo cattolico». In un
Paese dove gli affetti da Aids so-
no almeno 600 mila, e le morti
nonmenodi15milaall’anno,ri-
tenerechenonsi trattidiunpro-
blema di salute pubblica e solo
di promiscuità significa, sempli-
cemente, che una volta di più la
chiesaignoralarealtàesiallonta-
na dalla gente. Nel caso di mon-
signorMajella, lesuedichiarazio-
ni hanno stupito molti osserva-
tori, perché non corrispondono
a quelle, assai meno integraliste,
degli ultimi tempi. Che cosa è
successo? «Sebbene ultimamen-
te avesse mantenuto posizioni
moderne - ha detto l’antropolo-
go Luiz Mott -, ora si curva al-
l’ignoranza del Vaticano».

■ di Toni Fontana

L’immensa folla che ha protestato ad Ankara contro la legge che autorizza le studentesse universitarie a portare il velo in aula Foto Ansa-Epa

AEREO SCOMPARSO

Il copilota morì
il giorno
dell’incidente

Aborto, parte la crociata anche in Brasile
La Chiesa cattolica contro il Parlamento che si appresta a discutere una legge per legalizzarlo

PIANETA

Pakistan, kamikaze a un comizio elettorale: 20 morti
Nel mirino il partito dell’etnia pashtun. Centomila persone alla prima uscita pubblica del marito di Benazir Bhutto

DEL KAMIKAZE è stata

trovata solo la testa, il resto

del corpo si è confuso con i

brandelli di 20 persone, i cui

nomi si aggiungono a quelli

di altre 800 vittime del ter-

rorismo e della violenza in Paki-
stan mentre il Paese appare giun-
to ad un bivio decisivo. Stavolta
nel mirino dei registi del terrore
c’erano alcuni dirigenti del parti-
tonazionalistaAwami,cheracco-
glieconsensi tra ipachistanidiet-
nia pashtun nella zona

nord-orientale del Paese. Le vitti-
me sono tutte militanti e simpa-
tizzantidiquesta formazione.I fe-
riti sono più di trenta. L’attenta-
to è avvenuto non lontano dalla
città di Peshawar, nel nord-est. Il
leader locale dell’Anp, Afrasiab
Khattak, stava parlando nella cit-
tadinadiCharsadda.L’uomoèri-
masto illeso. Intervistato da
un’emittente locale ha racconta-
to di aver sentito l’esplosionee di
«aver visto la gente cadere a ter-
ra». Attorno al palco i soccorrito-
ri hanno raccolto decine di corpi
mutilatiebrandellidel corpodel-
l’attentatore del quale è stata poi
trovata la testa tagliata. L’attacco
kamikaze avviene a pochi giorni
dalle cruciali elezioni politiche

che decideranno il destino del
Pakistan. Anche in questo caso
dietrol’attaccoterroristicos’intra-
vede l’ombra dei potenti servizi
segreti. I dirigenti del partito na-
zionalista, che il 18 febbraio, spe-
radisottrarreconsensialle forma-
zioni di orientamento religioso,
hanno puntato il dito contro gli
apparati dei servizi che - hanno
detto - «vogliono gettare il Paese
nella guerra civile».
L’Anp è da tempo sotto tiro. Solo
quattrogiorni fa aKarachi è stato
assassinato un esponente di spic-
co del partito, il vice-presidente
FazalurRehmanAtakhel.L’atten-
tato potrebbe segnare l’inizio di
una nuova serie di violenze in vi-
stadel voto del 18 febbraio. I par-

titiche insidianoilpoteredelpre-
sidente Pervez Musharraf temo-
no anche che le elezioni saranno
caratterizzare da brogli e intimi-
dazioni. Su questa minacce è tor-
nato ieri Asif Ali Zandari, marito
diBenazirBhutto.Dapoconomi-
nato alla vice-presidenza del Ppp
Zandari ha raccolto con il figlio
l’eredità della moglie uccisa in
un attentato. Ieri è apparso in
pubblico per la prima volta ed ha
dimostrato che il seguito del suo
partito è ancora molto forte. Ad
ascoltarlonellacittàdiThatta, ca-
poluogodellaprovinciameridio-
nalediSind,c’erano- secondogli
osservatori -almeno100milaper-
sone. «Se cercheranno di intimi-
dirci - ha esordito Zardari - e di

imbrogliare alle elezioni li di-
struggeremo e spero che voi, il
popolo, mi darete una mano».
Usando un tono accusatorio du-
rissimoilvice-presidenteharicor-
dato la figura della moglie ed ha
attaccato«il sistemachel’haucci-
sa, lei voleva cambiarlo, per que-
sto si sono schierati tutti contro
di noi, ma lei era consapevole
che,se fossestataassassinata,gen-
te come voi e come me, avrebbe-
ro completato la sua missione e
l’avrebbero vendicata». La mani-
festazione degli eredi della Bhut-
torappresentaunadelletantespi-
ne nel fianco del presidente. A
Islamabad è infatti tornato nelle
piazze il «movimento delle to-
ghe» che rappresenta uno dei pi-

lastri dell’opposizione contro
Musharraf.Edanche ieri il gover-
nohadecisodi usare lamanope-
sante.Centinaiadi avvocatihan-
no tentato di formare un corteo
con il proposito di raggiungere
l’abitazione del giudice Iftikhar
Chaudry posto agli arresti domi-
ciliari dal presidente che, nel me-
se di novembre, impose al Paki-
stan lo stato di emergenza per
«mettere in riga» la corte costitu-
zionale. Da allora il «movimento
delle toghe» protesta nelle piaz-
ze, ma anche ieri la polizia non
ha esitato ad usare i gas lacrimo-
genti e gli idranti. Sette persone
sono rimaste feriti negli scontri.
Lapoliziasostieneche, traquesti,
vi sono tre agenti.

Ankara, centomila
laici in piazza
contro il sì al velo
Approvato in via definitiva il provvedimento
che consente l’uso del copricapo negli atenei

L’opposizione
si appellerà alla
Corte Costituzionale
affinché invalidi
il provvedimento

CARACAS Osmel Avila, copilota
delbimotoredellacompagniave-
nezuelana Transaven scomparso
in mare il 4 gennaio scorso con
14passeggeri (di cui otto italiani),
è morto lo stesso giorno dell'inci-
dente. Lo ha dichiarato ieri Boris
Bossio, coordinatore in Venezue-
ladelle attivitàdipatologia foren-
se.
Il cadaveredelcopilotaèstatotro-
vato il12gennaio suunaspiaggia
dello Stato di Falcon e si era diffu-
sa la voce che la sua morte risalis-
se a cinque giorni dopo il presun-
to disastro. L’esperto venezuela-
no smentisce però questa circo-
stanza. «Certifico che la morte fu
immediata per la rottura del cuo-
re come conseguenza di un trau-
ma severo e chiuso del torace,
conassenzadi restipatologici che
si rilevano nei casi di morte per
immersione», ha detto Bossio.
La delegazione italiana inviata in
Venezuelaeguidatadai responsa-
bilidell’unitàdicrisidellaFarnesi-
na ieri ha concluso ieri la sua mis-
sione a Caracas, alla ricerca di ele-
mentiutili acapirechecosasiaac-
cadutoalvoloTransaven.Ladele-
gazione italiana ha definito «ade-
guato»e «soddisfacente» il lavoro
degli organismi locali che si stan-
no occupando del caso.

■ di Franco Mimmi / Brasilia

Ora l’interruzione
è permessa solo
in caso di stupro
e di pericolo di vita
per la madre

■ di Gabriel Bertinetto
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